
PROT. 44/21 bis    SEGR.REG. 
INVIO TRAMITE POSTE ELETTRONICA 

GENOVA, lì  12.10. 2021 

AL PROVVEDITORE A.P. REGIONE PIEMONTE/LIGURIA/V.D’AOSTA

TORINO  


  

Oggetto: Nucleo Cittadino Genova 


Con	riferimento	al	servizio	indicato	in	oggetto,	in	vista	di	un	prossimo	possibile	

incontro,	 cui	 si	 spera	 possa	 emergere	 una	 soluzione,	 si	 devono	 segnalare	 recenti	 e		
gravi	 fatti,	evidenziati	 	dagli	 iscritti	di	questa	 sigla	 sindacale,	 che	stanno	conferendo	
assoluta	 	certezza	ad	una	conclamata,	nonché	definitiva	inadeguatezza	della	gestione		
del	 	Nucleo	Cittadino	di	Genova	 .	Preso	atto	di	un’attività	 ispettiva	effettuata	presso	
NTP	Cittadino	di	Genova	,	in	seguito	ai	fatti	legati	all’evasione	di	un	detenuto	da	 	no-
socomio	cittadino	,	si	spera	che	finalmente,	 	Esimio	Provveditore,	 	abbia	preso	con-
tezza	delle	 reali	difficoltà	di	un	servizio	 ,	ormai	abbandonato	proprio	dai	Veritci/Re-
sponsabili.		

Attualmente	il	NTP	Cittadino	(	composto	da	33	unità	compreso	il	Comandante	)		è	una	
realtà	che	grava	fortemente	sull’	Istituto	di	Genova	Marassi	e	Pontedecimo		e	soprat-
tutto	lede	i	diritti	minimi	e	soggettivi	dei	singoli/pochi	dipendenti	(	uomini	e	donne	del	
Corpo	),	rimasti	.	Non	sono	garantiti	i	riposi	 	settimanali	(	non	a	tutti	)	 	,	addirittura	ci	
sono	unità	di	Polizia	Penitenziaria	che	non	vengono	messe	nelle	 	condizioni	di	“con-
sumare”	le	ferie	degli	anni	precedenti	.		Vuoi	per	una		coerenza	programmatica	e	vuoi	
anche	per	una	correttezza	istituzionale,	ripetiamo,	il	NTP	Cittadino	“dovrebbe”	 	 	ga-
rantire	una	copertura	che	assicuri	 la	continuità	del	servizio	così	da	non	gravare	sulle	
altre		realtà.		Quello	che,	tuttavia,	ci	sembra	stia	avvenendo	è	l’opposto,	ovvero	che	il	
Nucleo	Cittadino	,	 forse	alla	 luce	di	un	ormai	 indiscutibile	cammino	sulla	via	del	tra-
monto,	 	 approfittando	 di	 questa	 lenta	 ed	 inesorabile	 fine,	 si	 stia	 progressivamente	
abbandonando	a	se	 	stesso,	nella	consapevolezza	che	detta	situazione	può	tranquil-
lamente	 legittimare	qualsiasi	 	mancanza	e	qualsiasi	 inefficienza,	nella	certezza	che	 il	
Nucleo	Cittadino		può	non		occuparsene	perché	ci	sarà	un	Istituto	che	provvederà	alle	
sue	mancanze	ed	inefficienze	o	peggio	ancora	trattenendo	il	personale	di	Pol.Pen.	in	
continui	 “Doppi	 Turni	 ”.	 Sia	 chiaro	 che	 quelle	 che	 oggi	 possono	 essere	 due	 visite	
ospedaliere	non	effettuate	e		che	possono	essere	riprogrammate	potranno,	un	doma-
ni	molto	vicino,	essere	due	udienze	in		tribunale	nelle	quali	non	verranno	tradotti	i	de-



tenuti.	La	situazione	è	grave	e	richiede	un	rapido	e	risolutivo	intervento!	Noi	abbiamo	
invocato	,	 	in	sede	di	convocazione	un’integrazione	di	10	Unità	in	via	d’urgenza	,	per-
ché	politiche		di	concertazione	costitute	da	ulteriori	e		inconcludenti		incontri	sul	tema	
“chi	siamo,	da	dove	veniamo	e	dove	andiamo…”	non	ne	accettiamo	più	!

Pretendiamo	di	essere	messi	a	conoscenza	del	motivo		delle	richieste	di	alcune	e	non	
poche		unità	di	Polizia	Penitenziaria	,	che	oggi	e	anche	in	precedenza	abbiano	fatto	ri-
chiesta	di	“dimissioni”	o	meglio	di	uscire	dal	NTP	CITTADINO	!	Siamo	curiosi	di	sapere	
da	dove	proviene	e	qual’è	 la	causa	del	 loro	malessere	 !	Aldilà	delle	unità	di	Polizia	
Penitenziaria	,	trasferite	ad	altra	sede	,	i	poliziotti	dimissionari	in	questi	anni	non	sono	
stati	pochi/e	!	Perché	il	NTP	di	Genova	ha	perso	queste	unità?	 	La	nostra	posizione,		
coincidente	ad	una	proposta	emersa	da	tempo,	è	quella	che	il	nucleo	cittadino	deve		
garantire	tutto	il	servizio	di	sua	competenza,	incrementando	con	i	numeri	previsti	da	
Pianta	Organica	le	unità	assegnate	,	attualmente	in	grave		carenza	d’organico,	ma	se	ci	
mettiamo	anche	coloro	 i	quali	 “fuggono”	dal	NTP	 ,	non	ha	veramente	 	alcun	 senso	
mantenere	un	nucleo	cittadino	non	funzionante,	non	si	vorrebbe	che	il		perdurare	del-
la	situazione	attuale	porti	inevitabilmente	allo	scioglimento	del	Nucleo		Cittadino		per	
un	chiaro	ed	indiscusso	fallimento!	

Sembra	veramente	che	il	Nucleo	Cittadino		vive	ormai	una	situazione	conclamata	di	

stallo,	ovvero	una	gestione	caratterizzata	da	una	mera	sopravvivenza	e	poca	attenzio-
ne	 (	 figli	 e	 figliastri	 ?	 )	 	 .	 Non	 vorremmo	 dover	 definire	 il	 Nucleo	 Cittadino	 come	
un’entità	che	ad	oggi	oltre	 	ad	essere	una	inutile	appendice	sta	producendo	ulteriori	
danni	agli	Istituti	di	pena	della		circoscrizione	provinciale.		Proprio	nell’ultimo	incontro	
con	 la	S.V.	 ,	durante	 la	discussione	 in	merito	ai	NUCLEI	 	 ,	 la	scrivente	O.S.	ha	cont-
nuamente	 	rimarcato	problematiche	carenze	e	gestione	 	,	 in	quei	minuti	“indiment-
cabili”	durante	la	diretta	“teams”	,	evase	dal	San	Martino	un	detenuto	,	prontamente	
e	professionalmente	riacciuffato	dalla	Polizia	Penitenziaria	di	Marassi	(	tutta	)	e	dagli	
stessi	Uomini	del	NTP	Cittadino	.	Oltre	alle	verifiche	dei	fatti	,	ove	non	intendiamo	en-
trare	nel	merito	,	non	abbiamo	ancora	letto,	ravvisato,	accertato	,	la	vicinanze	,	la	giu-
sta	attenzione	che	questi	uomini	e	donne	meritano	!	Peccato	,	perché	ancora	oggi,		al	
NTP	Cittadino		il	personale	ha	depositato	irrevocabilmente	,		richieste	di	dimissioni	e	a	
breve	diverse	unità	 raggiungeranno	 le	 sedi	di	 trasferimento	 (	 attualmente	 in	differi-
mento		)	.	Ora	non	ci	resta	che		consigliarle	,	Provveditore	,	una	immediata	scelta	sulle	
sorti	del	NTP	Cittadino	,	ma	soprattutto	sul	futuro	di	questi	uomini	e	donne	(	abban-
donati	a	se	stessi	)	,	che	continuano	a	sacrificarsi	quotidianamente,	ma	che	purtroppo	
hanno	raggiunto	un	livello	di	stanchezza	e	abbandono	irreversibile	,	un	Nucleo	Citta-
dino	solo	sulla	carta	,	ma	che	nel	concreto		è	una	“realtà	locale”	……….Ci	aspettiamo	a	
questo	punto	che	l’Amministrazione	si	attivi	per	le	dovute	proposte	e	i	giusti	interventi			
!	Nella	certezza	che	quanto	riportato	da	questa	O.S.	venga	recepito	con	la	dovuta	

attenzione,	si	coglie	l’occasione	per	porgere	distinti	saluti





